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Siani, premi per la legalità
«Giancarlo il nostro mito»

LA CERIMONIA
Daniela De Crescenzo

È andato a Rosario Esposito la 
Rossa e a Dario Levantino il pre-
mio Siani del 2024: sono stati gli 
studenti a voler premiare il suo 
“Spacciatori di libri” che raccon-
ta  l’incredibile  avventura  
dell’autore e del suo quartiere, 
Scampia, l’ex supermarket della 
droga dove oggi si inventano pa-
role che diventano volumi, e “Il 
cane di Falcone” che ripercorre 
la vita del  giudice ucciso dalla 
mafia.

I PROTAGONISTI
I ragazzi dei licei Cuoco-Campa-
nella e Sannazaro di Napoli, del 
professionale Carmine Russo di 
Cicciano e del comprensivo Sia-
ni di Villaricca, hanno letto quat-
tro  libri  e  poi  li  hanno votati.  
Una formula inedita quella volu-
ta dalla Fondazione Siani, ma in 
qualche modo necessaria: sono i 
ragazzi gli eredi di Giancarlo, so-
no loro quelli che ne hanno rac-
colto le speranze e le hanno fatte 
marciare, a loro toccherà garan-
tire  nel  futuro  il  sogno  di  un  
mondo libero dalle mafie che fu 
di Giancarlo. E ieri sono stati lo-
ro a premiare i vincitori nell’au-
la  magna  dell’istituto  Giovan  
Battista Vico, la scuola di Gian-
carlo. All’incontro aperto dai sa-
luti  della  dirigente  scolastica  
Maria Clotilde Paisio e coordina-
to dalla giornalista del Mattino 
Titti Marrone, hanno partecipa-
to Paolo Siani, fratello del croni-
sta del Mattino e consigliere del-
la  omonima  fondazione  con  
Geppino Fiorenza che ne è presi-
dente onorario; Roberto Napole-
tano, direttore de Il Mattino; Pa-

squale Leone referente regiona-
le dell’associazione Libera; Pie-
tro  Treccagnoli  presidente  del  
sindacato unitario dei giornali-
sti della Campania; Ottavio Lu-
carelli,  presidente  dell’Ordine  
dei Giornalisti della Campania; 
Tiziana Apicella  in  rappresen-
tanza della fondazione Polis. 

Dopo il saluto di Lucarelli al 
centro di tutti gli interventi l’im-
portanza  della  legalità  e  della  

speranza come valori condivisi. 
«Non rinunciate mai ai vostri so-
gni»: è stata l’incitazione di Na-
poletano che ha fatto da contral-
tare alla notazione di Treccagno-
li: «Era più facile fare l’abusivo 
negli anni di Siani che il precario 
oggi». Tuttavia andare avanti è 
possibile ha sottolineato Siani ri-
volto agli studenti che affollava-
no l’aula magna intitolata al fra-
tello: «Anche il Pnrr punta sui 

giovani del Sud e vi vuole prota-
gonisti - ha detto - e lo sarete al 
meglio seguendo la via di Gian-
carlo». 

LA PRESENTAZIONE
La manifestazione è poi entrata 
nel  vivo quando Titti  Marrone 
ha presentato i quattro libri sele-
zionati:  “Dio ci  vuole felici”  di  
Elisabetta Rasy, “Una Fimmina 
calabrese” di  Paolo De Chiara,  

“Il cane di Falcone” di Dario Le-
vantino che è anche intervenuto 
in collegamento dalla Sicilia, e 
“Spacciatori di  libri  di Rosario 
Esposito  la  Rossa.  Agli  ultimi  
due è andato ex aequo il primo 
premio.  Emozionatissimo  La  
Rossa, sul palco con la moglie, 
l’attrice  Maddalena  Stornaiuo-
lo, ha raccontato la sua avventu-
ra. La vicenda di Rosario parte 
dal dolore e dalla rabbia per l’uc-

cisione del cugino, Antonio Lan-
dieri, vittima innocente della pri-
ma faida di Scampia, e arriva al-
la decisione di rilevare una casa 
editrice, la Marotta e Cafiero che 
ha poi pubblicato anche scritti 
di  Daniel  Pennac  e  Stephen  
King, e  aprire  una libraria,  La 
Scugnizzeria che è anche un cen-
tro  culturale  che  contribuisce  
giorno dopo giorno a  dare  un 
volto a quel quartiere Scampia 
oggi al centro di mille progetti. 
«La storia di Rosario e della Scu-
gnizzeria è portatrice di un mes-
saggio profondo: niente deve an-
dare  perduto,  neanche  i  libri,  
che anche quando sembrano ar-
rivati al capolinea, devono sem-
pre avere una speranza, come le 
persone con disabilità, come le 
persone malate – hanno scritto 
gli studenti del Sannazaro nella 
loro recensione letta da Federi-
co - Il libro quindi si rivolge a 
ognuno di noi e restituisce una 
ventata di ottimismo. La ricerca 
della  bellezza può nascere  an-
che a Scampia, come ci insegna 
De Andrè dai diamanti non na-
sce niente dal letame nascono i 
fior». 

IL MESSAGGIO
«Cosa  ha  fatto  Giancarlo  per  
me? - si è chiesto poi dal palco 
Rosario La Rossa – mi ha indica-
to la strada. Sedici anni fa quan-
do ho vinto per la prima volta il 
premio Siani ero un ragazzino 
arrabbiato, oggi sono un editore 
e uno spacciatore di libri: e così 
si chiude un cerchio». Una targa 
è andata anche al liceo artistico 
e al professor Leto: una sua allie-
va, Rosanna, ha disegnato il vol-
to  sorridente  di  Giancarlo che 
già da ieri saluta i suoi compa-
gni, gli studenti della sua scuola, 
il Giovan Battista Vico.
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La memoria, l’iniziativa

LA SCELTA
Gli studenti hanno incontrato il fratello di Giancarlo, 
Paolo Siani, e il direttore del Mattino Roberto Napoletano

IL CONFRONTO
La preside Paisio mostra un disegno che raffigura il volto 
del giornalista disegnato da una studentessa dell’Artistico

L’IMMAGINE

LA CERIMONIA Nell’aula magna del liceo “Vico” la consegna dei premi dedicati al nome di Giancarlo Siani NEAPHOTO RENATO ESPOSITO

`Celebrazione al “Vico” con gli alunni
riconoscimenti a La Rossa e Levantino

`Il direttore Napoletano agli studenti
«Non rinunciate mai ai vostri sogni»

SELEZIONATI
QUATTRO VOLUMI
AL CENTRO IL TEMA
DEL CONTRASTO
ALLA CRIMINALITÀ
ORGANIZZATA

UNA TARGA
A UN’ALLIEVA
CHE HA DISEGNATO
IL VOLTO SORRIDENTE
DEL GIORNALISTA
UCCISO DAI CLAN

Quattro i libri selezionati dalla giuria che hanno partecipato 
al concorso indetto per il premio dedicato a Giancarlo Siani

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA

e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it


